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Oggi un nuovo numero che continua sulle fila del 39°. Quest’oggi una breve analisi di una “borchia” di bronzo 

che sicuramente tutti voi avrete visto e che almeno una volta avrà destato in voi un minimo di curiosità.  Presenti 

all’interno della chiesa parrocchiale di Montegabbione appena varcato l’ingresso le potete trovare  una sulla colonna 

di destra ed una su quella di sinistra accanto alle acquasantiere. Fortunatamente nell’archivio parrocchiale è presente 

un piccolo opuscolo che riporta numerosi dettagli della croce delle indulgenze, la “borchia” di cui parlavo prima. E 

così riportando le pagine centrali dell’opuscolo ed altre informazioni recuperate online oggi cercheremo di toglierci 

questa piccola curiosità.; prima però un ricordo di Carlo Andreoli: ai miei tempi si toccava prima l’acqua santa e poi 

la bronzea croce e quindi si faceva il segno di croce. 

Buona lettura. 

Daniele Piselli 

 

La croce delle indulgenze – Chiesa parrocchiale di Montegabbione Santa Maria Assunta in Cielo 

 

La Croce delle Indulgenze venne concessa nel 1901 da Papa Leone XIII, CCLVI papa della Chiesa cattolica 

(dal 1878 al 1903). E’ costituita da un medaglione in bronzo di circa cm.12 di diametro con una croce latina in rilievo 

posta al centro, una corona circolare esterna ed un’altra corona circolare all’interno, divisa in quattro sezioni dai 

bracci della croce.  Sulla croce, lungo i quattro bracci, è scritto “Iesus Christus Deus Homo”; sulla corona circolare 

più interna si legge “Vivit Regnat Imperat MCMI” e nel cerchio esterno "Osculantibus crucem hanc in ecclesia 

positam et recitantibus Pater indulgentia 200 dierum semel in diem". L’intera scritta risulta quindi essere ”Gesù 

Cristo Dio uomo vive, regna, impera – 1901. A coloro che baceranno questa croce posta in chiesa e reciteranno il 

Padre Nostro verranno concessi 200 giorni di indulgenza
1
 una volta al giorno”. La Croce fu un’iniziativa del 

fondatore dell’Azione Cattolica Giovanni Acquaderni (1839-1922) che volle farla realizzare nella ricorrenza del 

diciannovesimo centenario della nascita di Gesù Cristo e come ricordo del Giubileo del 1900. Disegnata 

dall’architetto bolognese Edoardo Collamarini (1863-1928) e forgiata in bronzo da Aldo Bettini, illustre artigiano di 

Sasso Marconi (Bo), venne poi benedetta da Papa Leone XIII.  

 

 

                                                 
1
 L’indulgenza è “la remissione della pena temporale per i peccati, già rimessi nella “colpa”, che il fedele, debitamente disposto e 

a determinate condizioni, acquista per intervento della Chiesa. L’indulgenza è parziale o plenaria a secondo se libera in parte o in 

tutto la pena temporale dovuta per i peccati”. 
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È possibile leggere e scaricare i vecchi numeri dal sito www.ilcastellodimontegabbione.it. 
Se invece vuoi ricevere i nuovi numeri via email: danielepiselli@hotmail.com. Per qualsiasi cosa 328 8295217. 
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